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Art. 1 - Titolo. Obiettivi. Durata. Crediti 
1.  Il   presente   regolamento   disciplina   il   corso   di   laurea   triennale   in 

DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA MODA appartenente   alla   classe   
L4 . 

 
2.  La durata del corso di laurea triennale è di anni 3. 

 
3.  La presente laurea triennale si consegue con l’acquisizione di complessivi 

180  cfu  compresi  quelli  relativi  alla  prova  finale,  alle  conoscenze 
obbligatorie oltre alle prove di lingua italiana e di una lingua europea. 

 
4.  La   prova   di   lingua   italiana   è   limitata   agli   studenti   non   aventi 

cittadinanza italiana; la prova di lingua europea (per tutti gli iscritti al 
corso di laurea) si intende assorbita dal superamento dell’esame specifico 
previsto all’interno del piano di studi. 

 
5. La struttura didattica competente per il corso di laurea triennale in 

questione è la Facoltà di Economia. 
 

 
 
 

Art. 2 – Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali 
1. Gli obiettivi professionali specifici e gli sbocchi occupazionali e 

professionali sono contenuti nell’Allegato 1 del presente Regolamento 
Didattico e coincidono con quelli indicati nella Scheda SUA di ciascun 
anno accademico e pubblicata sulla Banca dati Ministeriale Universitaly. 

 

 
 

Art. 3 – Conoscenze richieste per l’accesso al Corso di Laurea 
1.  Per  essere  ammessi  al  Corso  di  laurea  in  Ingegneria  Informatica  è 

richiesto il conseguimento del titolo italiano di scuola media superiore di 
secondo grado o titolo straniero idoneo. 

2.  Al momento dell'immatricolazione è  previsto un  test  di orientamento 
finalizzato ad orientare il candidato ai fini della selezione del curriculum, 
della  selezione  degli  insegnamenti  a   scelta  dello  studente  e   della 
costruzione del proprio piano di studi, secondo le modalità specifiche 
indicate nel pertinente Regolamento di Ateneo. Si rimanda al Regolamento 
per l’accesso ai CdS per ulteriori specifiche. 

 

 
 
 
 
 

Pag. 3/10 



disciplinate da apposito Regolamento. Pag. 4/10 

Regolamento didattico di CDS 

 

 

 
 
Art.  4  –  Curricula formativi  e  articolazione degli insegnamenti per  Anno 

Accademico 
 

1. I curricula formativi e l’articolazione degli insegnamenti per Anno 
Accademico sono   contenuti nell’Allegato 1 del presente Regolamento 
Didattico   e coincidono con quelli indicati nella Scheda SUA di ciascun 
anno accademico e pubblicata sulla Banca dati Ministeriale Universitaly. 

 
Art. 5 –Erogazione della didattica on line e materiali didattici 

 
1.  La metodologia didattica posta in essere prevede l’utilizzo di learning 

objects (unità di contenuto didattico), in cui convergono molteplici 
strumenti didattici (materiali e servizi), che agiscono in modo sinergico 
sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. 

 
2. Lo studente, infatti, dispone: 
  delle videolezioni; 
  delle diapositive (arricchite da testi, tabelle, immagini, grafici, etc.) 

commentate in audio dal docente; 
  della dispensa (testo scritto di supporto, con riferimenti bibliografici, 

note, etc.); 
 delle esercitazioni di autovalutazione per la verifica dello stato di 

apprendimento. Ciascuno studente partecipa alle attività della classe 
virtuale, e viene seguito dal titolare della disciplina che è responsabile 
della didattica. 

 
3.  L’obiettivo di stimolare gli studenti lungo tutto il percorso didattico, 

creando un contesto sociale di apprendimento, viene conseguito anche 
attraverso l’organizzazione degli studenti in gruppi di lavoro gestiti da 
tutor  esperti  dei  contenuti  e  formati agli  aspetti  tecnico-comunicativi 
della didattica online, che verificano la progressione dell’apprendimento 
degli studenti nelle classi virtuali, attraverso la Didattica Erogativa  e la 
Didattica Interattiva. 

 
Art. 6 – Obblighi di frequenza on line 

1.  Lo studente per essere ammesso alla prova di esame deve: 
  Essere in regola con il pagamento delle tasse universitarie; 
  Essere in regola con i  tempi di fruizione dei materiali didattici 

avendo fruito almeno dell’80 per cento delle attività on line ed 
essendo trascorsi almeno 15 giorni dall’invio delle La frequenza 
on-line  sarà  ottenuta  mediante  tracciamento  in  piattaforma.  Lo 
studente si collegherà alla piattaforma e-learning, attraverso le sue 
credenziali istituzionali, dove potrà disporre del materiale 
didattico e fruire delle lezioni. 

 
 
 
Art. 7 – Prove di verifica 

1.  Le prove di verifica possono essere scritte e/o orali e possono essere 
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2.   Nel caso di un  insegnamento  articolato in moduli (come ad esempio  gli 
insegnamenti a scelta) il voto finale è unico. 

3.  Per  ciascun insegnamento è  disponibile una  scheda riepilogativa che 
individua anche le modalità di effettuazione delle prove di verifica. 

 
Art. 8 – Prova finale 

1.   Per il conseguimento del titolo di studio è prevista una prova finale la 
quale viene discussa davanti ad apposita Commissione. 

2.  Le  modalità  di  realizzazione  della  Tesi  di  Laurea  sono  disciplinate 
dall’apposito Regolamento. 

 
Art. 9 – Riconoscimento Crediti Formativi Universitari 

1.   I crediti formativi sono una misura dell'impegno complessivo richiesto 
allo studente per il raggiungimento degli obiettivi previsti, comprensivo 
dell'attività didattica assistita e dell'impegno personale, nell'ambito delle 
attività formative previste dal corso di studi. 

2.  I criteri corrispondenti a ciascuna attività formativa, vengono acquisiti 
dallo studente con il superamento dell’esame e di altra forma di verifica 
del profitto. 

3.  Gli studenti a cui saranno riconosciuti almeno 31 crediti verranno iscritti 
al secondo anno; gli studenti a cui saranno riconosciuti almeno 91 crediti 
verranno iscritti al terzo anno. 

4.  I crediti formativi universitari acquisiti nell'ambito di altri corsi della 
stessa classe di Laurea sono riconosciuti fino alla corrispondenza di quelli 
dello stesso settore  scientifico-disciplinare o  affine  reperibili  dal  piano  
degli  studi allegato. 

5.  La richiesta di riconoscimento sarà valutata dalla Commissione 
disciplinata dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
 
 
 

Art. 10 – Consiglio di Corso di Studi 
1.  Il Consiglio di Corso di Studi: 

a.  è composto da tutti i docenti di riferimento del Corso di Studi; 
b.  è presieduto dal Coordinatore dei Corso di Studi, nominato dalla 

Facoltà. 
 

2.  Il Consiglio del CdS svolge, in collaborazione con gli uffici 
amministrativi preposti, i seguenti compiti: 

 
a.  elabora   e   sottopone   al   Consiglio   di   Facoltà   l’Ordinamento 

didattico del Corso, comprensivo della precisazione dei curricula 
e  dell’attribuzione  di  crediti  alle  diverse  attività  formative,  in 
pieno rispetto degli obiettivi formativi qualificanti indicati dalla 
normativa vigente; 

b.  formula gli obiettivi formativi specifici del CdS, indica i percorsi 
formativi adeguati a conseguirli e assicura la coerenza scientifica 
ed organizzativa dei vari curricula proposti 
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dall’Ordinamento; 
c. determina e sottopone al Consiglio di Facoltà i requisiti di 

ammissione al CdS, quantificandoli in debiti formativi e 
progettando  l’istituzione  da  parte  della  Facoltà  di  attività 
formative propedeutiche e integrative finalizzate al relativo 
recupero; 

d.  assicura lo svolgimento delle attività didattiche e tutoriali fissate 
dall’Ordinamento e ne propone annualmente modifiche e 
precisazioni al Consiglio di Facoltà; 

e. promuove la  cultura  dell’Assicurazione Qualità  (AQ) della 
didattica,  in  coerenza  con  le  linee  strategiche  promosse 
dall’Ateneo 

 
Art. 11 –Norma di rinvio 
Per  quanto  non  espressamente disciplinato  dal  presente  Regolamento si  fa 
rinvio al Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
 
 

Art. 12 –Entrata in vigore 
Il presente Regolamento è emanato con Decreto Rettorale previa delibera del 
Consiglio di Amministrazione, su proposta del Consiglio di Facoltà e parere del 
Senato Accademico. Espletate le procedure richieste, il presente Regolamento 
entra  in  vigore  a  decorrere  dalla  data  di  emanazione  del  relativo  decreto 
rettorale. Il Regolamento si applica in ogni caso, per quanto di pertinenza, ai 
Corsi di studio istituiti o trasformati e attivati e disciplinati ai sensi del DM n. 
270/2004 e dei successivi provvedimenti ministeriali relativi alle classi di corsi 
di studio. 
L’allegato 1 del presente Regolamento è invece modificato ogni anno sulla base 
delle indicazioni e dei contenuti della Scheda SUA pubblicata  nella Banca Dati 
ministeriale Universitaly ed è emanato con Decreto Rettorale. 
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Allegato 1 
 
 
 

L’allegato comprende la descrizione di: 
 

  Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali; 
 

  Curricula   formativi   e   articolazione   degli   insegnamenti   per   Anno 
Accademico. 
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Il Corso di Studio in breve 

L'orizzonte progettuale del designer del prodotto è l'ideazione o la ridefinizione creativa 
degli artefatti d'uso quotidiano e tutto ciò che le persone scelgono, acquistano, usano, 
consumano; la sua è una proposta di soluzioni innovative, adeguata ai bisogni del singolo e 
della collettività, comprensibile nell'uso, rispettosa dei requisiti normativi, coerente con le 
opportunità e i vincoli ambientali, tecnologici e produttivi. Il design di prodotto implica 
perciò una grande varietà di competenze complementari, tutte ugualmente funzionali allo 
sviluppo di oggetti studiati per le esigenze di chi dovrà utilizzarli, e prima ancora, 
realizzarli. 

Il designer sa interpretare e rispondere alle attese del fruitore conciliandole con quelle del 
sistema economico e produttivo, ed ha le capacità necessarie a creare qualcosa che può 
essere realizzato secondo le logiche della riproducibilità industriale in pieno accordo col 
contesto socio-economico in cui opera e con le convenzioni dettate dall'uso sociale, dalle 
tecnologie, tradizionali e innovative, dalle tecniche d'impresa, dalle regole del mercato, 
della distribuzione e della comunicazione. Il suo ruolo intellettuale è quello di cogliere 
prontamente la domanda di design e fornire una risposta migliorativa dal punto di vista 
culturale, sociale, tecnico.  

 

Il corso di laurea in DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA MODA spazia nell'orizzonte 
esteso del vasto mondo degli artefatti, dai beni di consumo ai beni durevoli, e si articola in 
due specifici indirizzi: il design di prodotto in senso stretto e in senso lato al design 
dell'oggetto d'arredo, nelle innumerevoli declinazioni merceologiche dei diversi settori 
produttivi e industriali;: il design della Moda radicato nella tradizione italiana a personalità 
di prestigio internazionale che hanno saputo interpretare l'innovazione mantenendo saldi i 
riferimenti a cui i prodotti della moda sono destinati : la donna e l'uomo. 

 

Il corso di laurea in DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA MODA è organizzato sulla base 
di uno specifico dettato: conoscere, comprendere, saper fare. A tal fine fornisce una solida 
formazione di base a livello teorico e operativo nell'ambito delle discipline del progetto, ed 
è costruito in modo da integrare, attorno al nucleo metodologico principale, tutte le 
discipline appropriate. Si affrontano percorsi storico-critici relativi alla cultura del progetto 
e all'evoluzione degli artefatti, discipline umanistiche che interpretano i contesti sociali e 
culturali, insegnamenti scientifici e tecnologici relativi ai materiali e alle tecnologie di 
trasformazione, di lavorazione e produzione, lezioni di cultura economica per poter 
guardare ai contesti aziendali e ai mercati. Nello stesso tempo il corso di laurea insiste, nei 
due indirizzi formativi, sullo sviluppo delle abilità nelle tecniche di rappresentazione- dal 
disegno manuale al disegno tecnico, dalla fotografia alla produzione tridimensionale di 
modelli di studio e di prototipi - e nelle tecniche di produzione delle immagini digitali e di 
interpretazione dei linguaggi visivi.  
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I due indirizzi formativi prediligono un approccio multidisciplinare che combina insieme 
pragmatismo, managerialità e progettualità. 

 

Il corso di laurea in DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA MODA prepara una figura di 
Tecnico del Progetto in grado di sostenere tutte attività che portano dalla fase di ideazione a 
quella della produzione e distribuzione sul mercato. Al laureato in uscita si aprono ampie 
prospettive di impiego in tutte le attività operanti tanto nel campo del Design di prodotto, 
quanto nel campo del Design della moda, sia professionali sia in azienda, oltre che nelle 
articolate declinazioni della progettazione industriale. 

Obiettivi formativi specifici del Corso 

L'obiettivo caratterizzante questo corso di laurea in DESIGN DEL PRODOTTO E DELLA 
MODA è la formazione di un profilo integrato con competenze operative sia nel campo del 
design del prodotto, sia in quello del design della moda con una enfasi particolare, in 
entrambi i casi, per la comunicazione e la multimedialità. In ogni caso in Corso di Laurea 
intende formare una figura di progettista capace di unire alle conoscenze metodologiche 
per lo sviluppo del progetto, quelle strumentali utili alla sua corretta contestualizzazione e 
realizzazione, tenuto conto dei vincoli e delle risorse del sistema produttivo in cui opera.  
 

Questa scelta è legata, da un lato, alla volontà di fornire le competenze di base necessarie a 
chi intende proseguire gli studi nelle varie articolazioni delle lauree magistrali in design. 
Dall'altro, alla volontà di rispondere positivamente all'esigenza emersa dal sistema 
produttivo e professionale di poter disporre di competenze integrate al primo livello della 
formazione universitaria. L'obiettivo principale è quindi l'acquisizione di un know how di 
base sull'impostazione, la conduzione e la realizzazione di progetti di design del prodotto, 
della comunicazione e della multimedialità, con la possibilità offerta agli studenti di 
caratterizzare un proprio personale percorso accentuando la preparazione sui suddetti 
versanti. 
Questa opportunità di caratterizzare in più sensi una formazione integrata si esprime 
mediante la possibilità di seguire insegnamenti storico-critici, tecnico-scientifici e di 
supporto alla progettazione e laboratori progettuali web based. La sperimentazione 
progettuale viene svolta sia nei laboratori virtuali, sia in altre forme di didattica interattiva e 
nella prova finale di laurea. 
 

Tali laboratori virtuali saranno svolti nell'ambito delle altre conoscenze utili per 
l'inserimento nel mondo del lavoro e come parte integrante di alcuni insegnamenti specifici, 
laddove il docente ritenga opportuno integrare, insieme alle attività di didattica interattiva, 
una parte laboratoriale che a titolo esemplificativo e non esaustivo potrà essere articolata: 

 viaggi virtuali in aziende convenzionate, integrati dai casi aziendali proposti dai 
docenti su cui gli studenti sono chiamati a produrre elaborati; 
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 video tutorial su software e applicativi per la progettazione ed il disegno seguiti 
dall'assegnazione di un progetto di sviluppo da sottoporre al docente di riferimento; 

 prova finale laboratoriale tramite un lavoro individuale di progettazione con 
caratteristiche di originalità accompagnato da un elaborato scritto, su un tema o un 
caso aziendale, sotto la guida di un docente Relatore. 

Gli obiettivi specifici del percorso formativo si articolano nei seguenti ambiti 
disciplinari:  

 L'area delle discipline scientifiche di base fornirà allo studente le nozioni 
fondamentali necessarie a comprendere i fondamenti chimici delle tecnologie 
e l'analisi matematica 

 L'area delle tecnologie fornirà allo studente le conoscenze sulle tecnologie 
dell'architettura, sulla scienza e tecnologia dei materiali e sulla fisica tecnica 
industriale. 

 L'area umanistica attraverso un approccio interdisciplinare fornirà allo 
studente le conoscenze per affrontare le tematiche della storia contemporanea 
e dell'estetica, nella consapevolezza dalla cultura progettuale del design 
italiano, sintesi tra mestiere e professione. 

 L'area del design e comunicazione multimediale insieme alle discipline 
tecnico ingegneristiche offriranno allo studente gli strumenti per acquisire le 
competenze relative al disegno industriale ed alla sua rappresentazione e 
all'architettura degli interni e allestimenti e alla meccanica applicata alle 
macchine. Il cinema, la fotografia e la televisione completeranno la formazione 
dello studente per le nuove tecnologie digitali. 

 L'area delle scienze economiche e sociali introdurrà lo studente, agli aspetti 
legati alla gestione aziendale nei suoi aspetti tecnico economici, commerciali e 
di marketing. La psicologia sociale e la sociologia completeranno la 
formazione nell'abito dei processi culturali e comunicativi. 
 
 
L'offerta di un variegato quadro formativo permette allo studente di coltivare 
una specifica cultura visiva, di acquisire competenze tecniche e 
strumentazioni progettuali di base, nonché di praticare i linguaggi espressivi 
dei media. Il corso di studi offre anche gli strumenti metodologici e teorici per 
sviluppare una dimensione riflessiva e i fondamenti critici per orientarsi nei 
cambiamenti del rapporto fra le discipline connesse al design e la società. 
Ulteriore obiettivo è lo sviluppo di un'attitudine a coniugare i differenti 
aspetti fattuali e materiali dell'ideazione e della progettazione. 
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I laboratori virtuali applicativi prevedono esperienze di progettazione web 
based sia nel campo della moda che del design industriale. 

Si acquisiscono competenze sia di tipo progettuale, sia di tipo tecnico-
scientifico. Ulteriori conoscenze tecnico-scientifiche mirate sono previste tra le 
attività formative affini e integrative e nel laboratorio applicativo virtuale. 
Gli obiettivi di apprendimento sono riportati annualmente in maniera 
dettagliata nel Manifesto degli studi, illustrando i contenuti minimi dei 
Laboratori virtuali di progettazione, delle Discipline strumentali di base, delle 
Tecnologie, delle Discipline storico-critiche, filosofiche e delle scienze sociali. 
In ogni laboratorio virtuale di progettazione vengono esplicitati i presupposti 
teorici e le metodologie progettuali, si apprendono e sperimentano modalità 
di lavoro individuali e di gruppo, si scelgono e si provano le tecniche più 
appropriate per la presentazione dei processi e dei risultati progettuali. 
A sottolineare il fatto che si tratta di un corso di laurea universitario viene 
attribuita una grande importanza anche al contributo delle discipline non 
progettuali in senso stretto (discipline scientifiche, storico-critiche, 
umanistiche) che hanno il compito di aprire l'orizzonte culturale di 
riferimento degli studenti, di fornire loro gli strumenti per la gestione di 
progetti innovativi e di metterli in condizione di rispondere alle sollecitazioni 
provenienti dai rapidi mutamenti in atto nei contesti tecnologici, produttivi, 
socio-economici e ambientali.  
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Tabella Piano di Studio 

  
ANNO ATTIVITA' SSD INSEGNAMENTO CFU 

A
N

N
O

 1 

BASE MAT/05 
MATEMATICA PER IL DESIGN 6 

BASE ING‐IND/10  
FISICA TECNICA INDUSTRIALE E 

AMBIENTALE 
6 

BASE ICAR/13 METODOLOGIA DEL DESIGN 12 

BASE ICAR/13 DESIGN DELLA MODA 1 14 

BASE L‐ART/03 

STORIA DELL'ARTE 
CONTEMPORANEA E DELLE ARTI 

APPLICATE 8 

BASE ICAR/17  
DISEGNO E MODELLISTICA 8 

CARATTERIZZANTE 
INF/01 

INFORMATICA PER IL DESIGN 6 

A
N

N
O

 2 

BASE ING‐IND/22  
SCIENZA E TECONOLOGIA DEI 

MATERIALI 
6 

CARATTERIZZANTE 
ICAR/13 DESIGN DELLA MODA 2 14 

CARATTERIZZANTE 
ICAR/16 

DESIGN DEGLI INTERNI E 
ALLESTIMENTI DEGLI SPAZI 

ESPOSITIVI 8 

CARATTERIZZANTE 
ICAR/17 

DISEGNO TECNICO E 
RAPPRESENTAZIONE 6 

CARATTERIZZANTE 
ING‐IND/15 

TECNICHE E METODI DI 
RAPPRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO 6 

CARATTERIZZANTE 
M‐PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 8 

CARATTERIZZANTE 
SPS/08 

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI 
SOCIALI E COMUNICATIVI 6 

A
N

N
O

 3 

CARATTERIZZANTE 
ICAR/13 

SINTESI FINALE DEL PROGETTO DI 
MODA 

10 

CARATTERIZZANTE 
SECS ‐P/08 

ECONOMIA E GESTIONE DELLE 
IMPRESE 6 

AFFINE IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 10 

AFFINE SECS ‐P/10 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 8 

 
A SCELTA 

  
A SCELTA DELLO STUDENTE 

 
12 

 

 
Altre attività 

  
CONOSCENZA DI ALMENO 

UNA LINGUA 

 
3 
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Altre attività 

 
INF/01 

 
ABILITÀ INFORMATICHE E 

TELEMATICHE 

 
3  

Altre attività  
ALTRE CONOSCENZE PER IL MDL 

4  

Altre attività  
TIROCINIO 

0 
 

Altre attività  PROVA FINALE 4  

 

Completano il percorso un nucleo ampio di insegnamenti a scelta che saranno definiti, in seguito ai 
nuovi incontri con le parti sociali, dal Comitato Proponente nonché le discipline linguistiche 

Pag. 10/10 


	Tabella Piano di Studio

